
Cento candeline per Emma Leidi
Un paio di giorni fa, Emma Leidi ha festeggiato il traguardo del secolo 
di vita. Nata il 7 luglio del 1915 e domiciliata in viale dei Faggi 24 a 
Lugano, i familiari hanno organizzato una breve festicciola. Per l’oc-
casione era presente anche la municipale di Lugano Cristina Zanini 
Barzaghi. � > foto crinari

tanti auguri!

L’“estate” del 2014 (le virgolette 
sono d’obbligo), grigia e uggiosa, per 
fortuna sembra un lontano ricordo. 
Un ricordo spazzato via dalla cani-
cola di questi giorni. Le temperature 
abbondantemente sopra i 30 gradi 
degli scorsi giorni hanno infatti por-
tato una fiumana di persone a river-
sarsi nel Lido di Lugano, che ha fatto 
registrare il tutto esaurito. Soltanto 
nei primi 7 giorni di luglio, 16.300 
persone hanno preso d’assalto va-
sche e lago del Lido. «Probabilmen-
te un record - sottolinea  il direttore 
del Dicastero dello Sport Roberto 
Mazza - Il Lido, in questo periodo, 
è praticamente imploso, ma non si 
è registrato nessun incidente perché 
le persone sono molto disciplinate». 
Nei primi 7 giorni di questo mese 
le entrate sono state ben 16.300, un 
numero davvero notevole, special-
mente se confrontato allo scorso 
anno, quando nei primi 7 giorni i 
frequentatori erano stati soltanto 
5.184 (13.600 nel 2013) e nell’intero 
mese di luglio appena 35.000 (70.000 
nel 2013). «Anche maggio e giugno 
sono partiti forte - ha poi aggiunto 
Gianfranco Salvati, responsabile 
amministrativo dei Lidi di Lugano - 

Lido: affluenze record
grazie alla canicola

lugano Solo nei primi 7 giorni di luglio ben 16.300 frequentatori

Questo maggio ci sono state 16.000 
persone (12.000 nel 2014 e 7.500 nel 
2013) mentre in giugno 41.640, ovve-
ro 7.000 in più rispetto all’anno scor-
so (nel 2013 erano 38.500). E  molto 
bene hanno fatto, in questo primo 
scorcio di stagione, anche il Lido 
Riva Caccia e il Lido San Domenico. 
Le entrate di giugno al Riva Caccia 
si attestano a 2.450 unità, contro le 

La prima settimana del 2014 faceva registrare solo 5.184 entrate.� (fotogonnella)

concorso ppd e... concorrente generoso

Un tablet per “La Fonte”
Si è svolta martedì scorso ad Agno la con-
segna del tablet messo in palio durante il 
concorso “PPD all’ascolto dei cittadini” e 
vinto dal signor Oliver Bondini nel mese 
di giugno. Il signor Bondini ha deciso di 
rimettere a disposizione il premio e di do-
narlo in beneficenza a chi ne avesse avuto 
maggiormente bisogno. Attivando un’im-
portante serie di contatti la Sezione di 
Lugano del Partito Popolare Democratico 
ha trovato, in collaborazione con la signo-
ra Alessandra Niedecker, il Centro diurno 
Fonte 1 che utilizzerà l’ipad nell’ambito 
dell’Atelier “Mosaico”. La consegna è sta-
ta effettuata dal presidente della sezione 
PPD di Lugano Angelo Petralli.

piccola cronaca
LUGANO - vacanza al mare Pro Senectute -
Aperte le iscrizioni per gli over 60 ai sog-
giorni al mare, ci sono posti disponibili in 
camera doppia a Gatteo a Mare e a Torre 
Pedrera di Rimini (27 luglio - 6 agosto), 
Bellaria (31 agosto - 10 settembre) e Ga-
bicce Mare (31 agosto - 10 settembre). 
Info e iscrizioni allo 091/912.17.17.

LUGANO: tombola ATTE - Sabato al centro 
diurno in via Beltramina 20 alle 14.30. Lo-
cale climatizzato e merenda offerta.

LUGANO: gruppo di preghiera di San Pio 
da Pietrelcina - Sabato alle 10.45 incontro  
alla chiesa di San Carlo in via Nassa. Ani-
merà Fra Eraldo.

LAMONE: misurazione pressione - L’infer-
miera dell’Associazione MAGGIO sarà pre-
sente per la misurazione al Centro diurno 
Stabile Talete, dalle 14 alle 15.

RIVERA: prelievo sangue - Lunedì 13 luglio 
alla Palestra scuole dalle 17.30 alle 19.30.

SESSA: Beach Volley Party - Sabato alle 16
seconda giornata del torneo e dopo musi-
ca e bagno notturno.

BANCO: Teatro - Domani alle 21 spettacolo 
della cantautrice italiana Debora Petrina. 
Sabato musica alle 21 con Le conchiglie e 
domenica alle 11.15 spettacolo per bambi-
ni Battiti di Luce, con Queima Lùa.

medico e farmacia di turno
LUGANESE  Farm. Breganzona, via Gemmo 
3, tel. 091/966.41.21. Se non risponde: 
1811.
Guardia Medica: 24 ore su 24: tel. 
091/800.18.28.

in breve

Senza le sue sculture
non è più un “Belvedere”

Lo (S)guardo
artistico
su Lugano

città 23 persone al Municipio: «Ricollocate le opere al posto d’origine»

Le statue del giardino, 
spostate per via dei lavori,
potrebbero venir
collocate in nuove
zone cittadine.
Una prospettiva
che non piace a tutti.

di loris trotti

Se Firenze presso il Museo degli 
Uffizi ha la Loggia dei Lanzi, in cui 
sono collocate diverse statue in dia-
logo tra loro, Lugano di fronte al LAC 
ha il giardino Belvedere, che da de-
cenni ospita sculture di celebri arti-
sti. Ma sarebbe più corretto dire che 
Lugano aveva il giardino Belvedere, 
dato che le statue sono attualmente 
depositate nei magazzini del Museo 
Cantonale d’Arte, per lasciare spazio 
ai lavori di manutenzione del giardi-
no. Ad ogni modo, il problema che 
ha fatto disperare 23 personalità ti-
cinesi, tra i quali anche Nag Arnoldi, 
Mario Botta e Fabio Pusterla, è che 
la Città sembrerebbe intenzionata a 
ricollocare le opere, o alcune di esse, 
in altri luoghi cittadini. Un’operazio-
ne che, secondo i firmatari, rappre-
senterebbe una pecca a livello arti-
stico: «Sarebbe una grande perdita 
smantellare e disperdere questa vi-
tale esperienza artistica della Città, 
divenuta ormai parte della memoria 
collettiva. Noi siamo persuasi che la 
compenetrazione dell’emblematico 
triangolo espressivo - Museo LAC/
Collezione Olgiati/Sculture del lun-
golago - costituirebbe invece, per 
gli amanti del bello e dell’arte, uno 
straordinario arricchimento. Statue 
che sarebbero pure d’arricchimento 
al “grande prato urbano - così recita 
il comunicato della Città rilasciato lo 
scorso 13 giugno - in cui sarà possi-
bile sostare per rilassarsi e rinfre-
scarsi godendo della vista del golfo; 
un parco che darà continuità alla 
piazza del nuovo centro culturale e 
la metterà in comunicazione con il 
lago”».

Oltre a questa problematica, i fir-
matari ne aggiungono un’altra di 
grande rilevanza artistica: il rappor-
to che le sculture intessono tra loro. A 
detta del comunicato del Municipio, 
le statue sarebbero semplicemente 
“sparse lungo l’aiuola del giardino 
Belvedere”. La «situazione - precisa-
no gli artisti - non rispecchia affatto 
la realtà delle cose. La presenza delle 
sculture sul lungolago, ora rimosse, 
risponde a una precisa ideazione av-
viata agli inizi degli anni ’80, nell’in-
tento di animare il lungolago Riva 
Caccia con l’esposizione di sculture 
di formato medio. Si è così realizzato 
un percorso di poetica artistica, tra 
piante e fiori, incrementato dal Dica-
stero della Cultura e interrottosi nel 
2000, con la scultura di Paolo Belli-
ni». Opere in parte acquistate dal Co-
mune, in parte ricevute dagli artisti 
stessi, «ai fini di essere posate secon-
do chiari criteri tutt’altro che “spar-
si”, bensì rispondenti a una volontà 
di documentare e di far colloquiare 
espressioni e tendenze della Scultu-

ra». Ad esempio intrattengono un di-
scorso le sculture astratte di Max Bill 
(Semisfera) e del suo amico Jean Arp 
(Femme-paysage), o quella di Piero 
Selmoni (Scultura) e Giovanni Ge-
nucchi (Risveglio). Ma fraseggiano 
anche il Pavone di Remo Rossi, il Ca-
vallo di Nag Arnoldi e il Rinoceronte 
di Piero Travaglini; nell’informale, 
invece, sono in relazione tra loro il 
Nucleo di Paolo Bellini, il Vincolo di 
Massimo Diotti e la Composizione di 

Bruno Morenzoni, mentre sul fron-
te del figurato la Figura verticale di 
Selim Abdullah discute assieme al 
Risveglio femminile di Mario Ber-
nasconi e con la Catena di Piero Tra-
vaglini. Di qui l’invito «al Municipio 
di Lugano a far ripristinare la pree-
sistente situazione: nata, cresciuta e 
maturata negli anni addietro; e, per-
ché no?, a continuare e completare 
tale progetto integrandolo con altre 
nuove opere significative».

Il LongLake Festival è un cantiere di iniziative 
artistiche che spazia in ambiti sperimentali di-
versi e mette in relazione i cittadini con il conte-
sto urbano. Da oggi, (S)guardo AUL Lugano pre-
senta al pubblico una rassegna fotografica delle 
opere più significative realizzate da Arte Urbana 
Lugano (AUL) nel contesto cittadino dal 2009 ai 
nostri giorni. La rassegna verrà allestita per tut-
ta la durata del LongLake all’interno del tunnel 
pedonale di Besso che, dopo la realizzazione 
dell’installazione (S)guardo Lugano nel 2013 ad 
opera di Sophie Maffioli e Paola Tallarico, rap-
presenta una delle opere monumentali di AUL. 
L’inaugurazione (stasera alle 18) sarà accompa-
gnata da un aperitivo musicale con musica dal 
vivo con Jesterwild And The Funk Invaders. La 
performance che proporranno si inserisce in 
un nuovo progetto che nasce nel corso del 2015 
dalla collaborazione di personalità provenienti 
da ambienti musicali diversi. Il repertorio si svi-
luppa nella ricerca di un connubio tra sonorità 
provenienti dalla musica elettronica e da quella 
strumentale.

GALLERY OUT - Tra le iniziative proposte 
anche Gallery Out: una serie di installazioni 
all’aperto, allestite in diversi spazi pubblici del-
la Città, realizzate da artisti del territorio che 
sono stati chiamati a interagire con lo spazio 
urbano. Un’ottima occasione per conoscere le 
realtà artistiche e culturali della nostra regione. 
Prenderanno parte al progetto gli artisti Tiziano 
Mincioni, con l’installazione luminosa “Light 
Pyramid” al Parco San Michele di Castagnola, 
Lorenzo Cambin con l’opera “Spazio” al Parco 
Ciani di Lugano e Luigi Boccadamo con “Ter-
ritorio in arte 05072015”, sulla Vetta Monte San 
Salvatore.

besso Arte urbana 

In attesa della fine dei lavori, il giardino Belvedere resta bello ma spoglio.

FRANCIOLLI CHIARISCE - Il di-
rettore del Museo d’Arte Cantonale, 
Marco Franciolli, si è detto «dispia-
ciuto che i firmatari non abbiano 
dapprima pensato di contattarci, 
per capire come intendiamo proce-
dere. Stiamo pensando ad un ricol-
locamento delle statue, ma prima 
attendiamo la fine dei lavori (verso 
autunno) per capire come si presen-
terà il Belvedere. Gli artisti e i dona-
tori delle statue saranno contattati 
per la risistemazione. Alcune opere, 
invece, crediamo che possano esse-
re maggiormente valorizzate da altri 
scorci cittadini, ma anche in questo 
caso procederemo ad interpellare gli 
artisti. Non tutte le opere, infatti, ac-
quistano valore dal dialogo con altre 
o perché sono collocate al giardino 
Belvedere».

I FIRMATARI - Selim Abdullah 
(scultore e primo firmatario), Carlo 
Agliati (storico), gli scultori Nag Ar-
noldi e Paolo Bellini, Ottavio Besomi 
(prof. ETH), gli architetti Mario Botta 
e Claudio e Sara Pellegrini, gli artisti 
Pierre Casè e Petra Weiss, gli avvoca-
ti Flavio Cometta, Fernando Pedroli-
ni e Francesca Gemnetti, i poeti Fa-
bio Pusterla e Antonio Rossi, Claudia 
Esposito Bernasconi e Claudio Espo-
sito del Museo Mario Bernasconi, 
Giovanni Fontana (scrittore), Mario 
Matasci (gallerista), Giorgio Noseda 
(medico) e Ulrica Pacchin, Licurgo, 
Marta Pedroli, Tarcisio Trenta.
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2.200 degli scorsi due anni. Il San 
Domenico, dal canto suo, in giugno 
ha raggiunto le 1.444 entrate, men-
tre nel 2014 l’affluenza si fermava a 
quota 1.300 (1.180 nel 2013)». Insom-
ma, dati quanto mai incoraggianti, 
forse protesi verso il record stagio-
nale assoluto. E il tempo promette di 
giocare a favore anche nei prossimi 
giorni.� (lt)

Apre il LAC caffé by Gabbani
Il polo culturale cittadino comincia ad animarsi, perlomeno all’esterno. 
Oggi, infatti, apre il LAC caffé by Gabbani, gestito dall’omonima famiglia 
luganese già proprietaria del noto negozio di via Pessina e dell’hotel-
ristorante in piazza Cioccaro. Il caffé offre anche diverse proposte culi-
narie, con piatti caldi sul mezzogiorno.� > fotogonnella

la piazza prende vita


